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ITI consegna 
oggi al ministro 
le sue proposte U li 
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Riguardano il settore siderurgico - Critici i 
sindacati - Sulle Condotte decisione rinviata 

ROMA — Il comitato di pre
sidenza dell'IRI ha dedicato 
la intera giornata di ieri allo 
esame ed al varo della rela
zione da trasmettere oggi al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Bisaglia, sulla sorte 
delle ex aziende Egam. La 
relazione IRI segue di appena 
qualche giorno quella del-
l'ENI e — sulla base del ma
teriale trasmessogli dai due 
enti di gestione — il ministro 
Bisaglia potrà ora al più 
presto informare il Parlamen
to della sorte che tocca il 
complesso delle aziende che 
facevano capo al disciolto en
te minerario. Le linee di in
tervento decise dall'IRl non 
si conoscono: dagli ambienti 
di Via Veneto ieri non è u-
scita alcuna informazione uf
ficiale: si è anzi tenuto a 
precisare che solo dopo la 
trasmissione del materiale al 
ministro Bisaglia, TIRI ren
derà pubbliche le sue deci
sioni a proposito della sorte 
delle aziende ex Egam affi
dategli. Il che dovrebbe av
venire nella giornata di oggi. 
• Il vero confronto si avrà 

comunque in Parlamento: co
me era previsto nel decreto-
legge di scioglimento dell'E-
gam, sarà il ' Parlamento a 
decidere sulle proposte di 
settore elaborate dall'IRl e 
dall'ENI e presentate al mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali e sarà il Parlamento a 
decidere anche se e in quale 
misura saranno necessari altri 
apporti finanziari. Buona par
te della polemica che attor
no alla sorte delle aziende ex 
Egam è stata rinfocolata in 
questi giorni riguarda, infat
ti. la insufficienza delle som
me messe a disposizione a 

giugno dal Parlamento per la 
sistemazione delle aziende ex 
Egam. E' stato detto che le 
' banche creditrici, preoccupa
te dell'effetto devastante che 
avrebbe sui bilanci il peso di 
una soluzione concordata che 
solo in parte permette il re
cupero ' dei crediti concessi, 
sarebbero invece nettamente 
propense alla dichiarazione di 
fallimento delle - aziende. E' 
ovvio che su questo atteggia
mento delle banche — molte 
delle quali appartengono allo 
stesso sistema delle Parteci
pazioni statali — pesano sia 
la mancanza di un deciso 
intervento del ministro Bisa
glia sia il fatto che nei mesi 
scorsi è stato proprio il mi
nistro ' delle ' Partecipazioni 
statali a teorizzare il e dove
re di fallire» da parte delle 
imprese pubbliche in diffi
coltà. ' > * 

La questione finanziaria ap
pare comunque destinata a 
riaprirsi: si sa infatti che 
non solo il comitato di liqui
dazione. ma anche TIRI (e 
10 stesso ENI) giudicano in
sufficienti i fondi messi a 
disposizione dal Parlamento. 
Se però l'approccio al proble
ma della sopravvivenza delle 
aziende ex Egam resta quello 
del fabbisogno finanziario an

cora necessario, tutta la di
scussione viene nuovamente 
impostata in termini falsati. 
11 punto di partenza è un al
tro: la verifica della validità 
produttiva — e occupazionale 
— non solo immediata ma an
che strategica delle proposte 
di risanamento che ENI, IRI, 
ministro delle Partecipazioni 
statali avanzano per la so
pravvivenza delle aziende 
Egam. 

Le prime reazioni 
Mentre si attende di cono

scere ufficialmente •" le pro
poste elaborate dall'IRl. si sa 
che le proposte dell'ENI, rese 

; note nei giorni scorsi, hanno 
determinato una serie di rea-

! zioni preoccupate per il loro 
1 carattere troppo drasticameh-
' te riduttivo. Una" "prima" rea-
• zione è venuta' dai seimila 

metallurgici e minatori sardi 
che hanno scioperato " ieri e 
sempre nella giornata di ieri 
una nota molto critica è sta
ta emanata dalle segreterie 
della Federazione sindacale 
unitaria e dalle organizzazioni 
sindacali dei chimici, dei me
talmeccanici e degli edili. I 
sindacati hanno dato innanzi-

, tutto un giudizio di carattere 
generale, - denunciando e il 
grave limite di metodo sul ter
reno del rapporto tra gover-

. no, enti e sindacati, limite che 
assume un chiaro significato 
politico». Infatti, per 11 set
tore siderurgico « durante que
sti mesi non c'è stato nessun 
vero confronto con i sindacati 
sul programma IRI mentre 
per il settore minerario me
tallurgico l'Eni ha impedito 
sino ad ora di conoscere il 
tèsto definitivo del program
ma». Nel merito dei proble
mi la nota sindacale sostiene 
che le proposte Eni per il 
meccano tessile e metallur
giche « non rispondono afte 
esigenze del paese e non han
no caratteristiche di piani di 
sviluppo » e « inaccettabili * 
sono giudicate le proposte per 
le miniere, mentre per il set

tore siderurgico e gli acciai 
speciali, le « proposte dell'IRI 
non • rispondono all'esigenza 
fondamentale di assicurare 
alla industria pubblica un ruo
lo prevalente in questo setto
re ». La nota sindacale rileva, 
quindi, che la vicenda Egam, 
a questo punto, è «, in profonda 
contraddizione con gli impe
gni politici formalmente as
sunti dal ministro delle Par
tecipazioni statali » e chiede 
tra il 7 settembre e il 22 ot
tobre un confronto reale con 
il governo sui tre program
mi settoriali. Incontri sono 
stati chiesti anche con le for
ze politiche mentre è stata 
annunciata la preparazione di 
altre iniziative che facciano 
seguito allo sciopero già at
tuato in Sardegna. 
' Il ' comitato di ^ presidenza 
dell'IRI ieri non ha preso 
invece alcuna decisione sulla 
vicenda Condotte. Ha iniziato 
l'esame della proposta di ces
sione ad un gruppo privato 
presentata dalla Italstat ma 
ha deciso di * acquisire ed 
approfondire ulteriori ele
menti» come è detto in una 
nota dell'istituto ed ha rin
viato di qualche giorno ogni 
deliberazione. E' evidente che 
sulla decisione di rinvio ha 
avuto un peso ' rilevante la 
forte opposizione che da più 
parti — a cominciare dai co
munisti — è venuta in questi 
giorni alla oscura iniziativa 
di e riprivatizzare » una so
cietà non certamente in per
dita quale è la Condotte. 

Sulle d imto ion i d i Pozzoli 

Oggi si riuniscono 
i giovani industriali 

ROMA — Oggi le dimissioni 
di Piero Pozzoli da vicepresi
dente della Conflndustrla e 
da presidente del giovani in
dustriali, saranno all'ordine 
del giorno del comitato cen
trale dell'organizzazione dei 
giovani imprenditori Alla riu
nione sarà presente anche 
Carli, accompagnato da Sa-
vana e, con tutta probabili
tà, da un altro dei vicepresi
denti, Renato BuoncristlanL 

Le dimissioni sono state 
motivate da Pozzoli come pro
testa contro la ventilata no

mina di Medici alla vicepre
sidenza della Confindustria, 
ki quanto presidente della 
Montedison. Il gesto di Poz
zoli, criticato da alcuni (co
me Orlando e Buoncristiani) 
ha ricevuto attestati di so
lidarietà da diverse associa
zioni di giovani imprendito
ri (come quella del Veneto); 
H presidente della Pedermec-
canica Mandeìli, dal canto 
mio, ha preso lo spunto da 
questo episodio per criticare 
il metodo di gestione di Car
li dentro la confederazione. 

fin breve 
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CD OGGI RIUNIONE SEGRETERIA CISL 
Si riunisce oggi per la prima volta dopo la pausa estiva, 

la segreteria della CISL in vista della segreteria unitaria 
di domani e deU'mcontro con il governo che avverrà a Pa
lazzo Chigi il giorno 12. -

CD +0 ,1% COSTO COSTRUZIONE FABBRICATO 
L'indice del costo di oostruatene di un fabbricato reat-

derubale è cresciuto nel luglio scorso dello 0,1% rispetto al 
zetae precedente e del 18,1% rispetto allo stesso mesa del "78. 

CD IN AUMENTO LA PRODUZIONE DI AUTO * s 

La produzione di autovetture, rispetto ai primi sei mesi 
dello scono anno, è aumentata del 7Jt% in Italia, deU'M% 
in Francia, deirtf% nella Germania federale, ddl'84% negli 
Stati Uniti e del &9% in Giappone, E* lnvoo» dlmtnutta 
del 5,8% nel Regno Unito. Rispetto allo stesso periodo del 
1«TS è aumentata soltanto in Francia (11,3%), Germania 
<ft2%) e Giappone (17,2%) ed è diminuite In Italia (&2%), 

• Unito (37,8%) e USA (8,1%).- -
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Operai e Regióne sarda 
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Sciopero di 48 ore contro il programma dall'Eni - Si prepara una iniziativa generale 
Mobilitazione unitaria a Iglesias - Proposte elaborate dalle forze democratiche dell'isola 
) i • !, 

e. Dalla nostra redazione , 
CAGLIARE — Oltre seimila 
operai — minatori e metal
lurgici — hanno aderito allo 
sciopero di 48 ore proclamato 
dalla ' Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL per respinge
re i plani dell'ENI che pre
vedono la quasi totale chiusu
ra dei bacini metalliferi del 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese, lo 
smantellamento della Fonde
ria di San Gavino e degli im
pianti di elettrolisi di Monte-
poni. Nei cantieri e nelle fab
briche gli operai, riuniti in 
assemblea, hanno riaffermato 
la volontà di battersi per ot
tenere dal governo non la 
morte delle miniere, ma un 
programma organico di ri
lancio produttivo, con una ge
stione sana, della industria 
estrattiva sarda. A Iglesias i 
comitati * direttivi * zonali e 
comprensoriali dei tre sinda
cati hanno predisposto una se
rie di iniziative unitarie in 
previsione di uno sciopero ge
nerale regionale nel caso lo 
ENI mantenga l'attuale posi
zione. > • - • 

La settimana che si è aper
ta ieri sarà caratterizzata da 
un crescendo di lotte unitarie 
dei lavoratori del Sulcis-Igle
siente-Guspinese, intorno .ai 
quali si mobilitano gli operai 
degli altri complessi indu
striali e le popolazioni dell'in
tera isola. E' questa la pri
ma reazione alle notizie cir
ca le scelte di smobilitazio
ne dei cantieri minerari e me
tallurgici da parte dell'ENI. 

La legge di conversione del 
decreto di scioglimento del-
l'EGAM garantisce il posto 
di lavoro alla manodopera 
attualmente occupata: la bat
taglia dei minatori e dei me
talmeccanici sardi non rispon
de perciò ad esigenze egoisti
che, bensì alla volontà dì con
tribuire a un diverso e più 
equilibrato. sviluppo dell'eco
nomia del paese ed alla di
fesa ed al potenziamento di 
un settore importante dell'e
conomia nazionale. . 

I metalli non ferrosi sono 
alla base di un numero note
vole di ulteriori trasforma
zioni. in particolare della 
meccanica. Una carenza di 
questo settore comporterebbe 
gravi ripercussioni in fonda
mentali settori a valle. | 
> H piombo e lo zinco — co
me è noto — sono alla base 
di numerose leghe. In partico
lare lo zinco costituisce un 
materiale fondamentale per 
la costruzione di motori. 

- Negli ultimi anni infatti il 
deteriorarsi della produzione 
nazionale di metalli non fer
rosi e di piombo e zinco ha 
determinato una progressiva 
dipendenza dal mercato este
ro. con un deficit di oltre due
mila miliardi. • 

Nelle sue proposte l'ENI 
avanza l'ipotesi che sia rela
tivamente facile rifornirsi al
l'estero di minerali e di me
talli in quanto non esistereb
be, a suo parere un cartel
lo capace di monopolizzare 
la produzione. ' 

Invece solo un limitato nu
mero di «paesi producono 
quantità di minerali non fer
rosi tali da essere esportati. 
La produzione e la commer
cializzazione sono poi mono
polizzate da un ristretto nu
mero di grandi società mul
tinazionali, il cui ruolo non 
è diverso da quello esercita
to in altri tempi, anche ai 
danni dell'Italia, dalle multi
nazionali del petrolio. 

Nel settore dell'alluminio si 
parla con sempre maggiore 
insistenza della costituzione di 
un cartello dei paesi produt
tori con strutture e finalità 
simili a quelle del cartello 
petrolifero deU'OPEC. 

Per fare fronte a un tale 
livello di concentrazione, si 
tratta di realizzare nel settore 
dei non ferrosi la stessa poli
tica di ricerca e di parteci
pazione, in Italia e all'este
ro, che l'ENI attuò nel setto
re del petrolio. Per fare ciò 
appare indispensabile avere 
capacità tecnologiche tali da 
interessare i paesi produttori. 
Questo ruolo può essere affi
dato alle miniere sarde, as
sieme ad una razionale utiliz
zazione delle risorse esisten
ti che sono pari a un terzo 
delle esigenze nazionali. Solo 
partendo dalla fase di pro
duzione di minerale, sarà pos
sibile un approvvigionamento 
per l'industria metallurgica 
ed una prospettiva di svilup
po dell'intero sistema indu
striale nazionale. 

La Regione Sarda si è mos
sa su questa strada con l'ela
borazione di un piano regio
nale, che indica le risorse 
esistenti, accertale in modo 
ineajmvocabite da tatti i mi
gnoli specialisti e individua 
le misure di toppi tjaluuL di 
cantieri e «liMHin liti obso
leti. > '*Ti' ' 
- L'ENI non può ' formula» 
re un piano senza confrontar* 
si con queste elaborazioni an
che perchè la consultazione 

Una manifestazione- di minatori sardi 

con le Regioni era espressa
mente - prevista dal decreto 
che attribuiva all'ENI e al-
l'IRI le attività del disciolto 
EGAM. ' . 

Minatori e metalmeccanici 
sardi, consapevoli del carat
tere non corporativo della lo

ro lotta, saranno nelle condi
zioni nei prossimi giorni di 
definire un organico piano di 
iniziative capace di riporta
re l'ENI al rispetto dello spi
rito e della sostanza della leg
ge. Su questo terreno, natu
ralmente, un indispensabile 

momento di chiarimento sa
rà rappresentato dal confron
to tra le forze politiche, che 
non possono limitarsi a rece
pire le indicazioni minatorie 
dell'ENI. 

Giuseppe Podda 

Nel pomeriggio a palazzo Vidoni a Roma 

Incontro governo-sindacati 
per la vertenza ferrovieri 

su straordinario e trasferte 
Il Consiglio dei ministri sollecitato ad approvare giovedì 1 
disegni di legge relativi - Si mettono a punto le richieste 
per la riforma dell'azienda - Attacchi al diritto di sciopero 

ROMA — ' Oggi pomeriggio. 
alle 18, ' a palazzo Vidoni a 
Roma, incontro fra il sotto
segretario Bressanl e le • se
greterie dei sindacati ferro
vieri (Sfi-CGIL. Saufi-CISL. 
Siuf- UIL) per l'esame del 
problemi relativi allo straor
dinario, all'indennità di tra
sferta e diaria della cate
goria. Alle 19 il sottosegre
tario si incontrerà con i rap
presentanti della organiz^azIo-
ne autonoma Fisafs. 

Dovrebbe trattarsi di un in
contro destinato a ratificare 1' 
intesa già raggiunta nel mese 
di luglio con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL e i sindaca
ti unitari di categoria e a pre
parare le condizioni per 1' 
approvazione, nella prossima 
riunione del consiglio dei Mi
nistri in programma per gio
vedì 8 settenbre. dei relativi 
disegni di legge da sottopor
re subito all'esame del Par
lamento. Se cosi non dovesse 
essere — i sindacati confede
rali hanno ribadito con forza 
che ogni eventuale tentativo 
di rimettere in discussione 1' 
intesa già raggiunta verreb
be respinto — il governo si 
assumerebbe gravissime re
sponsabilità lasciando nuovo 
spazio alle esasperate e peri
colose agitazioni che gli auto-

Venerdì ferma l'industria e manifestazione a piazza Duomo 

I sindacati milanesi illustrano 
la piattaforma dello sciopero 

Il significato nazionale della giornata di lotta - Conferenza stampa della Federazione uni
taria provinciale - Il comizio con Lama - Interverrà un giovane disoccupato ' napoletano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dare una defi
nizione dello sciopero gene
rale dell'industria che vener
dì prossimo, 9 settembre, ve
drà impegnati nella nostra 
provincia oltre 700 mila ~ la
voratori può essere facile. Al
la domanda perchè questo 
sciopero, perchè un'azione ge
nerale subito dopo le ' ferie, 
la risposta è persino sconta
ta. Con la ' crisi dell'Unidal 
che si è aggravata proprio 
durante l'estate, con la richie
sta di cassa integrazione alla 
Magneti Marelli, con la situa
zione d'incertezza che carat
terizza il futuro di ' alcune 
grandi realtà milanesi — la 
Breda siderurgica, la Sit Sie
mens, la Ercole Marelli e le 
aziende del settore energia 
ad essa collegate — con il ca
lo dell'occupazione nel set
tore tessile e dell'edilizia di
re che Io sciopero di vener
dì è una prima risposta del 
movimento sindacale milane
se ai continui attacchi all'oc
cupazione è persino sconta
to e certamente limitativo. 
« «La situazione dell'occupa
zione — ha detto ieri matti
na Mario Colombo alla confe
renza stampa organizzata dal

la segreteria della federazio
ne milanese, CGIL. CISL. UIL 
— ci preoccupa. Ci troviamo in 
presenza di difficoltà che coin
volgono le grandi fabbriche, 
struttura portante del tessu
to industriale milanese. E' 
un sintomo preoccupante del
l'intero ' paese. -- Lo sciopero 
generale non è quindi un epi
sodio a sé stante >. ' 
' - « Non vogliamo drammatiz
zare la situazione di Milano 
— ha tenuto a precisare il 
compagno Lucio De Carlini, 
sempre nella conferenza stam
pa di ieri — come non vo
gliamo sottovalutare i punti 
di crisi specifici che esisto
no nella nostra realtà. Quan
do nelle aziende con più di 
500 dipendenti registriamo 
ogni anno un calo dell'occu
pazione dell'I per cento, sol
leviamo - un problema che 
non è solo nostro. Come sal
vare e riconvertire questa 
struttura produttiva? >. • > 
^ «Non una drammatizzazio
ne egoistica e meneghina — 
ha continuato De Carlini — 
non uno sciopero con un si
gnificato grettamente provin-
cialistico. La stessa presenza 
alla manifestazione di Lucia
no Lama, segretario generale 
della federazione unitaria, e 

di - un giovane - disoccupato 
del comune di Napoli danno 
alla nostra iniziativa un si
gnificato nazionale ». -

Per domani, 7 settembre, 
è previsto un primo incontro 
con l'amministrazione comu
nale e con la regione. •' 

Nei confronti delle associa
zioni padronali milanesi (l'As-
solombarda), l'Intersind, (l'as
sociazione della piccola e me
dia industria) è virtualmen
te aperta una vera e propria 
vertenza. - Venerdì scorso è 
partita la lettera della Fede
razione milanese CGIL. CISL 
e UIL che chiede all'Assolom-
barda un primo incontro. 

Il - terzo appuntamento è 
con i parlamentari eletti nel
la nostra circoscrizione. 
-- Sul terreno dell'avviamento 
dei giovani al lavoro, quale 
sarà la risposta specifica di 
Milano? Come usufruire dei-
nuova legge; come mettere 
in campo tutte le forze per
chè il provvedimento non 
venga svuotato del suo si
gnificato? Come portare le 
aziende alla elaborazione di 
precisi piani di riconversio
ne 

Non si può certo pensare 
che a queste domande ven-

i gano risposte, per cosi dire, 

« spontanee ». Mario Colom
bo ricordava proprio ieri che, 
contro -18.487 iscritti alle li
ste speciali di Milano ad og
gi esiste una sola domanda 
— fra l'altro redatta in mo
do sbagliato — di un'azien
da che richiede l'assunzione 
di un giovane. Lo sciopero 
generale dell'industria diven
ta, cosi, un momento di rife
rimento per un'azione che de
ve avere una sua continui
tà: già è stata decisa una 
conferenza di tutti i delegati 
del settore energia da tener
si alla Ercole Marelli sui pro
blemi della ristrutturazione 

' dell'industria metalmeccani
ca 'pesante. Dalla Magneti 
Marelli è partita l'Iniziativa 
per una conferenza dei dele
gati sui problemi dell'occu
pazione femminile. Dall'Alfa 
è venuta la proposta per un 
attivo delle aziende a parte
cipazione statale. 
- Veniamo, ora, alle modali
tà • organizzative dello scio
pero, che sono nel solco del
la « tradizione » milanese: tut
ti i settori dell'industria si 
fermeranno dalle 9 ai turni 
di mensa (dalle 8 alle 12 gli 
edili). 

Bianca Mazzoni 

La Montedison viola gl i accordi 

Oltre 400 sospensioni 
alla Mossi e Ghisolfi 

Improvvisa decisione della direzione che si era im
pegnata a non prendere alcuna iniziativa unilaterale 

ALESSANDRIA — Grave 
provvedimento per i lavora
tori della Mossi e Ghisolfi, 
la fabbrica di Tortona, ap
partenente al gruppo Monte
dison, che il colosso chimico 
è intenzionato a liquidare. Ieri 
pomeriggio, alle 16,30. nel 
corso di un incontro tra la 
direzione dell'azienda ed il 
consiglio di fabbrica, ì rap
presentanti dei lavoratori so
no stati informati che la Mon
tedison, improvvisamente, ha 
deciso di sospendere il lavoro 
per 404 dei 470 operai del
l'azienda. 

La direzione del colosso chi
mico, nell'ambito della cosid
detta politica del taglio dei 
«rami secchi», aveva deciso 
di «sganciare» lo stabilimen
to tortohese, giungendo, pri
ma delle ferie, alla nomina 
di un liquidatore. L'ipotesi 
era stata momentaneamente 
scongiurata negli incontri te
nutisi nel giugno scorso a 
Roma con i sindacati. la di-
raaona Montounon co il mi
nistro Moriino. In quella oc
casione. la Ifontedison si im
pegnò forrealmenta a ripren

dere il normale lavoro al rien
tro dalle ferie e a non pren
dere alcuna iniziativa unila
terale. in attesa di un nuovo 
incontro al tavolo ministeria
le. previsto per il 15 settem
bre prossimo. 

Ieri invece la direzione ha 
comunicato che, entro il 28 
prossimo 40 operai sospen
deranno il lavoro: un primo 
scaglione di 174 unità già da 
oggi, altri 116 entro il giorno 
10 altri 34 entro il 15 ed i 
rimanenti 60 entro il 28. In 
questo modo gli operai in 
fabbrica rimarranno circa 70. 
Nel frattempo verrà richie
sta la cassa integrazione. Il 
provvedimento costituisce una 
aperta e brutale violazione 
degli accordi assunti dalla 
Montedison al tavolo ministe
riale. Appresa la notizia, gli 
operai della fabbrica tortone-
se si sono riuniti in assem
blea. I sindacati hanno ini
ziato un'azione nei confronti 
del ministro Moriino per sa
pere come il governo intenda 
rispondere alla violazione de
gli accordi da parte della 
Montedison. 

Un'indagine della Comunità 

I salari italiani 
in coda nella CEE 

A* 

Crescono, tuttavia, più velocemente - Il peso degli 
oneri sociali - Gli orari di lavoro tra i più lunghi 

ROMA — L'annuario di sta
tistiche CEE diffuso in que
ste settimane pubblica una 
serie di dati comparati sui 
salari in Europa, riferiti al 
1975. Il costo orario della ma
nodopera industriale era in 
Italia pari a 3.040 lire in me
dia. Tradotta in unità di con
to statistiche, diventa pari a 
3.50. Solo la Gran Bretagna 
ha un costo inferiore (2.70). 
mentre negli altri paesi si va 
dal 5.70 dei Paesi Bassi ai 
5.20 della Germania ai 4.20 
della Francia. Anche negli 
altri settori economici l'Italia 
è in coda, solo nelle banche 
raggiunge il primo posto del
la CEE. 

A spiegare il basso costo 
del lavoro in Gran Bretagna 
contribuisce il fatto che gli 
oneri sociali sono molto bassi, 
in quanto quasi tutti i servizi 
vengono finanziati tramite il 
fisco e non con una parte del 
salario. Infatti la retribuzio
ne diretta, che va in tasca 
al lavoratore al lordo delle 
tasse era pari al 77.3% deDo 
intero costo del lavoro. In 
Italia, invece, la percentuale 
è appena del 51%. Su questa 

stessa quota sono la Francia 
e l'Olanda, mentre in Belgio 
il salario diretto raggiunge il 
55t£ del costo del lavoro e in 
Germania il 59CÓ. 

L'Italia, dunque, è distan
ziata dagli altri sia come 
costo del lavoro complessivo, 
sia come quantità di salario 
immediatamente percepito dai 
lavoratori. Le statistiche 
CEE. tuttavia, indicano che 
negli anni scorsi i salari ita
liani sono aumentati più rapi
damente degli altri ; stiamo 
muovendoci, quindi, verso un 
graduale avvicinamento. Fat
to uguale a cento il salario 
del "73. nel '75 in Italia si era 
raggiunto il valore 188.9. in 
Germania 131.7, in Francia 
159.9. in Olanda 153.8. in Bel-
gio 165.5 e in Gran Breta
gna 175.2. . 

Infine. la durata del lavo
ro operaio. I dati qui si dif
ferenziano molto meno. La 
settimana lavorativa più bas
sa si ha In Belgio con 36.3 
ore; poi in Germania con 
40.6 ore seguita dall'Olanda 
con 40.7 ore; viene poi la 
Gran Bretagna con 41.1 e, 
infine la Francia e l'Italia 
con 41,5 ore. 

nomi proprio ieri sono tornati 
a minacciare con tracotanza; 
soprattutto recherebbe offesa 
ad una categoria di lavorato
ri che nonostante il malcon
tento per l'iniquo trattamento 
di cui è oggetto, anche nei 
giorni scorsi di fronte agli 
scioperi proclamati dalla Fi
safs, ha saputo, nella sua 
stragrande maggioranza, dare 
una ennesima prova di senso 
di responsabilità. 

Non si può infatti non rile
vare come l'agitazione degli 
« autonomi » che per oltre una 
settimana ha provocato pe
santi disagi a centinaia di mi
gliaia di viaggiatori sia stata 
oggettivamente favorita an
che dalla mancata approva
zione. nella prima riunione 
del consiglio dei Ministri do
po le ferie, degli adempimen
ti legislativi necessari « per 
rendere operante l'intesa già 
raggiunta su festività soppres
se, straordinario, indennità di 
trasferta e diaria. Solo su 
questi due ultimi punti ci sono 
ancora da definire (i sindaca
ti unitari • hanno chiesto che 
ciò avvenga nello incontro di 
oggi) alcuni elementi «tec
nici» di dettaglio. E l'intesa 
nel suo complesso — non di
mentichiamolo — ha già ot
tenuto l'approvazione, a stra
grande maggioranza, della 
categoria. 

Il governo deve, nell'incon
tro odierno e nella prossima 
riunione del consiglio dei mi
nistri, dare quel segno dì buo
na volontà che i ferrovieri 
attendono da molto tempo co
me indicazione della reale di
sponibilità ad affrontare con
cretamente e con l'animo di 
volerli risolvere i numerosi 
problemi che ancora sono sul 
tappeto e che sono contenuti 
nella piattaforma per il rin
novo del contratto, vertenza 
ormai aperta da un anno. I 
temi principali dell'ampio di
battito aperto nella categoria 
e che il direttivo nazionale 
della Federazione unitaria dei 
ferrovieri approfondirà nella 
riunione del 14 e 15 settem
bre sono fondamentale due: 
riforma e trasformazione del
l'Azienda delle FS, suo distac
co dall'Amministrazione pub
blica e passaggio graduale dei 
lavoratori da essa dipenden
ti ' al settore dei trasporti; 
nuova organizzazione del la
voro intesa • non ; solo - come 
razionale impiego di tutte le 
forze disponibili ma anche e 
soprattutto come valorizzazio
ne della professionalità. 

Su questi obiettivi — che 
dopo la riunione del direttivo 
unitario saranno nuovamente 
sottoposti al vaglio della ca
tegoria — farà perno la ver
tenza che si aprirà alla fine 
di settembre in collegamento 
con la ripresa della iniziativa 
per arrivare in tempi rapidi 
al rinnovo del contratto di 
lavoro. Si tratta di problemi 
di notevole complessità che 
per la loro soluzione richie
deranno una certa gradualità. 
ma che non possono, comun
que. essere ulteriormente rin
viati. anche perché ad essi 
sono strettamente legati obiet
tivi di più equo trattamento 
per la categoria da realizzar
si in tempi brevissimi: è una 
questione di giustizia sociale, 

ma anche un doveroso rico
noscimento all'impegno, alla 
responsabilità, al sacrificio di 
cui i ferrovieri continuano a 
dar prova. ,t 

Le questioni che i sindacati 
confederali pongono al centro 
delta azione rivendicativa dei 
ferrovieri per la loro . « or
ganicità e agibilità», come 
ha ricordato il segretario con
federale della CISL Clancagh-
ni, sono la vera alternativa 
« al rivendicazionismo disag
gregante degli autonomi ». 
Non a caso la Fisafs ha ieri 
chiesto nuovamente di ridi
scutere tutti 1 termini dell'in
tesa già raggiunta dai sinda
cati unitari e approvata dai 
lavoratori e ha minacciato, 
in caso contrario, il ricorso 
immediato ad un nuovo scio
pero, senza nemmeno atten
dere la riunione del proprio 
comitato centrale. Minacce 
gravi anche se strumentali. 
Ciò non toglie che nella ca
tegoria è diffuso un profondo 
malcontento e che I lavora
tori sono stanchi di attendere 
provvedimenti che lungaggini 
e rinvìi rimandano continua
mente. 

Su questo malcontento han
no giocato nel passato gli au
tonomi e potrebbero nuova
mente giocare col risultato — 
come è avvenuto In occasio
ne della recente agitazione — 
di coprire obiettivamente le 
carenze strutturali e organiz
zative dell'azienda e. soprat
tutto. di rinfocolare gli attac
chi al diritto di sciopero. Ne 
sono prova gli atteggiamenti 
assunti da organi di informa
zione e richieste come quella 
formulata ieri dal senatore 
repubblicano Cifarelli il qua
le muovendo dai disagi pro
vocati dagli autonomi sostiene 
la necessità dello Stato di 
«provvedere al funzionamen
to dei servizi pubblici essen
ziali » regolando il diritto di 
sciopero. Richieste pericolose 
per tutto il movimento sinda
cale che sono da respingere 
con forza. Non è il diritto 
di sciopero che va regolaftien-
tato. I ferrovieri, come cate
goria, si sono già dati sin dal 
1971 un protocollo di autore
golamentazione che salva
guardando pienamente il di
ritto di sciopero, cerca di evi
tare agli utenti e quindi agli 
altri lavoratori, inutili disagi. 
Quel che invece è necessario 
è rimuovere le cause del mal
contento, togliere qualsiasi a-
libi alle agitazioni pericolose 
e provocatorie degli , auto
nomi. 

Ilio Gioffredi 

La Fiat 

e Tltavia 
ROMA — In relazione alla 
vicenda delie concessioni ae
ree e alle notizie sull'assetto 
proprietario dell'Itavia, l'uffi
cio stampa della Fiat precisa 
che risulta « infondata » la 
notizia che la stessa sareb
be azionista della compagnia 
aerea. 
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